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“È grazie al lavoro che È stato svolto nei ven-
ti-trent’anni anni precedenti se la nostra Associa-
zione ha ora tutte le ‘carte in regola’ per poter en-
trare nell’elenco delle società scientifiche abilita-
te a formulare le linee guida”. Così la presidente
Viora introduce uno degli obiettivi più importan-
ti che l’Aogoi si è posta per i prossimi mesi: l’ac-
creditamento come società scientifica, in base ai
criteri stabiliti dal decreto ministeriale sulla rap-
presentatività delle Società scientifiche e Asso-
ciazioni professionali attuativo della legge Gelli
sulla responsabilità professionale. “Si tratta di un
obiettivo importante, sottolinea Viora, che “ci dà
molta carica e per il quale siamo assolutamente
pronti. Abbiamo i numeri e le competenze. Ci au-
guriamo quindi di avere presto questo riconosci-
mento ufficiale”. 
una storia che non si costruisce Dall’oggi al
Domani, come ha ricorDato nel corso Del suo
intervento al recente congresso nazionale. 
“L’Aogoi ha un presente e un futuro, ma ha anche
un grande passato. E il passato anche in questo
caso conta. Dobbiamo essere grati a chi ci ha pre-
ceduto – siano i “grandi” Maestri o i “semplici”
soci – non solo per il patrimonio di esperienza e
conoscenza che ci hanno trasmesso ma anche per
la lungimiranza di molte scelte, la capacità di in-
novare e di sapere interpretare e molte volte anti-
cipare i cambiamenti, nella società e nel mondo
medico-scientifico.
a cosa si riFerisce in Particolare?
Penso soprattutto al valore che l’Aogoi ha attri-
buito alla formazione delle nuove generazioni at-
traverso i corsi e i convegni, l’editoria. Siamo pro-
vider Ecm sia per i corsi residenziali (19 nel 2017
con 1.594 partecipanti) sia per i corsi Fad (Aogoi
anche in questo è stata antesignana) che oggi re-
gistrano numeri importanti. I nostri 4 corsi Fad nel
2017 (dati aggiornati al 30 novembre 2017) hanno
avuto 20.389 iscritti. Crediamo nella formazione,
nella cultura, gratuita e per tutti. Questo del resto
rientra nelle finalità della nostra Associazione. Si
pensi che siamo l’unica società scientifica a fare
formazione gratuita, e non solo per i nostri iscrit-
ti: i nostri corso Fad sono aperti a tutti. Il merito
dell’Aogoi – che va in gran parte attribuito al no-
stro segretario nazionale Antonio Chiantera che
ne è al timone dall’89 – non è solo quella di aver
contribuito all’arricchimento della formazione spe-
cialistica in senso stretto, ma anche di aver valo-
rizzato una cultura ginecologica e ostetrica in sen-
so lato, trasmettendo nel contempo saperi e no-
zioni che toccano tanti ambiti della professione
medica, da quello giuridico a quello della comu-
nicazione. 
e questa linea non cambia.
Certo che no. Quello che vorrei dire è che essere
diventati una società scientifica di riferimento per
la ginecologia e per le istituzioni non è cosa che si
può improvvisare, è il risultato di un lavoro che
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accreditamento, giovani, rafforzamento della
produzione scientifica, sinergie con le società 
dell’ostetricia e ginecologia sono emersi come 
i principali obiettivi su cui si concentrerà
l’impegno aogoi per i prossimi mesi. 
li ha anticipati la presidente aogoi elsa Viora
nel suo intervento al congresso nazionale 
di Roma l’ottobre scorso per riprenderli 
qui in questa intervista
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cresce un po’ alla volta, anno dopo anno. La Fon-
dazione Ragonese Confalonieri, nelle sue inizia-
tive di elaborazione delle linee guida di ostetricia
e ginecologia e, soprattutto, i programmi di for-
mazione dei nostri soci è stata ed è una buona pa-
lestra. È il luogo che ci ha consentito e ci consen-
te di mettere in comune e ottimizzare le conoscenze
ed esperienze delle nostre società scientifiche, per
farne una sintesi che si traduce in Linee guida, Di-
chiarazioni, Opinioni e documenti che vanno co-
stantemente aggiornati. Quanto prodotto, non va
mai dimenticato, non è utile solo ai professionisti
nel loro agire quotidiano ma anche alle istituzio-
ni, per le scelte che sono chiamate a compiere in
campo normativo in ambito scientifico, assisten-
ziale e legislativo. E il nostro coinvolgimento nei
tavoli e gruppi di lavoro di istituzioni come l’Age-
nas, il Ministero della Salute, l’Istituto Superiore
di Sanità, l’Aifa ne sottolinea l’importanza. È qua-
si concluso il documento sulle Reti oncologiche in
collaborazione con Agenas, abbiamo partecipato
come revisori alle raccomandazioni sul “Clam-
paggio del cordone ombelicale” (pubblicato sul
sito www.aogoi.it) redatto dalla Simp e dalla Sin.
Rafforzare la nostra produzione scientifica, coin-
volgendo sempre di più i giovani è perciò un obiet-
tivo che deve rimanere costante negli anni. 
Per chi Fa attività osPeDaliera e lavora ‘in
Prima linea’ Può essere Particolarmente Fa-
ticoso.
Sì, ma questa è la via maestra per far avanzare la
nostra disciplina e migliorare le cure e l’assisten-
za. Non ci sono scorciatoie, non dobbiamo ‘ac-
contentarci’ solo di fare bene il nostro lavoro, dob-
biamo impegnarci sempre di più nella produzio-
ne scientifica. 
nei suoi interventi non manca mai un accen-
no ai giovani colleghi e alle loro Problema-
tiche. sul vostro sito web avete anche lan-
ciato un questionario.
Il nostro Paese non riconosce l’importanza dei gio-
vani o meglio lo fa solo a parole. Tutti noi invece
dobbiamo impegnarci concretamente, ciascuno
nel proprio ambito, per agevolare e sostenere il lo-
ro ingresso e il loro percorso nel mondo del lavo-
ro. Per avanzare la società ha bisogno del pieno
coinvolgimento dei giovani. L’Aogoi ne è consa-
pevole. A giugno abbiamo messo sul sito e anche
su Facebook un questionario rivolto ai giovani per
capire che cosa si aspettano da una Società scien-
tifica ed invito tutti a diffonderlo tra le colleghe/i
più giovani. Hanno risposto dicendo che ritengo-
no che le Società scientifiche abbiano ancora un
ruolo e hanno fornito utili elementi di riflessione.
in quest’ultimo congresso si È resPirato tra
i soci aogoi un senso Di aPPartenenza alla ‘ca-
sa maDre’ Particolarmente Forte. con
un’esPressione un Po’ enFatica si Potrebbe De-
finire una ‘fierezza Di essere socio aogoi’. non
le sembra?

L’Aogoi ha saputo dare il giusto riconoscimento al
lavoro degli ospedalieri e dei colleghi del territo-
rio, senza per questo sminuire l’eccellente lavoro
degli universitari. Inoltre ha sempre saputo man-
tenere stretto il rapporto con i colleghi ‘anziani’,
valorizzandone le competenze e l’esperienza e
coinvolgendoli in iniziative di tutoraggio. Ora è
consapevole che deve fare ancora di più per i gio-
vani. La nostra Associazione ha scommesso sulle
sinergie, accantonando i particolarismi e le divi-
sioni. Non è stato un percorso facile e anche que-
sto non è avvenuto dall’oggi al domani. I risultati
però oggi si vedono e i nostri soci ne sono consa-
pevoli. Forse oggi più di ieri.
che cosa ha Più aPPrezzato Di quest’ultima
eDizione congressuale?
Mi ha colpito molto l’approccio umanistico-scien-
tifico che forse è stato il tratto distintivo di questo
Nazionale. Non mi riferisco solo alla bellissima
lectio del Professor Gianpaolo Donzelli ma anche
a molte altre relazioni. La scienza oggi viene sem-
pre meno vista come ‘puro specialismo’: la medi-
cina di precisione, la medicina narrativa e l’epi-
genomica, per esempio, ci fanno capire quanto sia
importante avere una visione complessiva della
persona-paziente, nel nostro caso “donna” e del-
l’ambiente in cui vive. Si sta riscoprendo quello
che viene definito ‘nuovo umanesimo scientifico’,
dove scienza e umanesimo non sono più visti co-
me due territori separati. E questa visione non può
prescindere da un confronto multidisciplinare con
tutte le figure professionali che sono coinvolte nel-
la salute della donna, come nel nostro caso. 
È interessante notare come Dibattito cultu-
rale su questo tema si sia esteso e abbia in-
vestito molte DisciPline scientifiche, anche se
Per il monDo Della ginecologia Forse non raP-
Presenta una vera novità. 
In parte è vero, l’importanza di integrare la medi-
cina basata sulle evidenze e medicina narrativa fa
parte da alcuni anni del nostro ‘pensiero’ gineco-
logico, anche grazie a una figura come Romano
Forleo. Il dato nuovo è che ora sono sempre più
numerosi gli studi che confermano l’impatto po-
sitivo che questo ha sull’esito delle cure. E co-
munque anche in questo ambito abbiamo molto
lavoro da fare. 
La capacità di comunicare, di cui l’ascolto rap-
presenta una condizione essenziale, è parte in-
tegrante del nostro lavoro ma nessuno ci ha pre-
parati per questo. L’aver dato vita a uno stru-
mento come il primo Master sulla comunicazio-
ne, che abbiamo organizzato insieme all’Uni-
versità Iulm di Milano, credo sia un contributo
‘concreto’ e davvero importante che l’Aogoi ha
dato e continuerà a dare per migliorare il dialo-
go tra i ginecologi e le donne, e più in generale
tra tutti gli operatori sanitari, medici e ostetri-
che, che, con diverse competenze, si occupano
della salute della donna.

Si sta riscoprendo quello che viene
definito ‘nuovo umanesimo
scientifico’, dove scienza e
umanesimo non sono più visti come
due territori separati

Sarà ancora Roma nel 2018
(28-31 ottobre) ad ospitare il
Congresso Nazionale che vedrà
co-presidenti Valeria Dubini e
Giovanna Salerno, Pierluigi
Benedetti Panici e Pierluigi
Venturini


